
la direzione del « Lingotto » insiste
per ottenere senza indugio l’assenso dei
sindacati per avviare le procedure di mo-
bilità per i primi 2.887 lavoratori;

nel frattempo 550 lavoratori della
Powertrair hanno subı̀to l’avvio della pro-
cedura di mobilità;

risulterebbero colpiti i dipendenti di
Mirafiori (Torino), di Termoli, di Verrone
(Biella) e di Arese;

si ha la sensazione della totale as-
senza di un organico piano industriale e
che, al contrario, si preparino le migliori
condizioni per la « vendibilità » della Fiat
al colosso americano della General Mo-
tors –:

se non si ritenga doveroso conoscere,
anche alla luce delle procedure di mobilità
in fase di attuazione e di preparazione, i
reali intendimenti del Gruppo Fiat circa il
mantenimento dei livelli occupazionali in
ragione del fondato timore che le proce-
dure attivate costituiscano momenti di un
più complessivo disegno, già da tempo
prefigurato, finalizzato alla cessione alla
General Motors di un gruppo più appeti-
bile in quanto « alleggerito » di una cospi-
cua parte del costo-lavoro. (3-01111)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta scritta:

CATANOSO. — Al Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali. — Per sapere –
premesso che:

la crisi che, ormai da anni, interessa
l’agrumicoltura e gli operatori del settore
è diventata grave e non più sostenibile;

per la riorganizzazione ed il rilancio
del comparto nel 1998 è stata approvata la
legge n. 423 del 1998 della cui dotazione
finanziaria, quasi 25 milioni di euro sono
stati destinati ai produttori;

per fronteggiare l’ennesima crisi
agrumicola, la legge finanziaria per il 2001
stanziava una complessiva somma di quasi
29 milioni di euro;

con la stessa legge finanziaria veni-
vano stanziati, tramite la regione siciliana,
più di 30 milioni di euro a favore del
settore agrumicolo;

ad oggi questo ingente fiume di de-
naro non è stato ancora assegnato, e non
sono state nemmeno avviate le procedure
per il salvataggio e la ristrutturazione delle
aziende agricole in crisi;

diversi agrumicoltori debbono ancora
ricevere il corrispettivo per gli agrumi
ritirati dall’Agea nell’anno 2000 e che
nessuna somma è stata ancora liquidata
per i ritiri straordinari del 2001;

presso gli ispettorati agrari risultano
inevase diverse migliaia di pratiche pre-
sentate negli ultimi 6 anni per l’otteni-
mento degli indennizzi di cui alla legge
n. 185 del 1992 –:

quali provvedimenti intende adottare
l’interrogato per sbloccare tutte le somme
disponibili e spendibili e assegnarli ai
produttori per far fronte alle loro pres-
santi e giustificate esigenze e per effettuare
la « potatura straordinaria » degli agrumeti
danneggiati dalla siccità, dai venti sciroc-
cali e dalle gelate;

quali provvedimenti intende assu-
mere il ministro interrogato per assegnare
agli ispettorati agrari le somme necessarie
per il pagamento ai produttori degli in-
dennizzi di cui alle istanze presentate a
seguito delle diverse e continue calamità
atmosferiche e risultanti giacenti ed ine-
vase da anni. (4-03233)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:

COSSA. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

in tutto il Paese si assiste ad una
proliferazione di impianti per telefonia
mobile;
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